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La valle dell’ Ombla.

Con barca, si percorre il piccolo ma superbo fiume dell’ Ombla. —  
Largo e navigabile, ha il fiume la sua sorgente misteriosa ed inesplorata 
nel monte vicino. —  vSi sviluppa subito in tutta la sua larghezza; tra­
versa la valle sboccando nel mare, dopo un breve corso di quattro chilo­
metri. —  La profondità dell’ Ombla in certi punti vuoisi arrivi ad oltre 
cento metri ; la valle è una delle più fertili della Dalmazia, originalissima, 
ubertosa e piena di grazie naturali.

Lungo le rive dell’ Ombla, vedonsi dei piccoli paesi; ville dagli 
ombrosi giardini, pieni di aranci e limoni ; coperte di rose, di campanule, 
di mirto, di alloro e ramerino.

Sopra le sponde ergonsi i macigni coperti di musco e le gigantesche 
scogliere montane, qnà e là verdeggianti di viti e di olivi. —  Offre 
qualche analogia col Timavo e la Recca dell’ altipiano carsico.

Così, vuoisi che l ’ Ombla derivi dal fiume Trebinjstica nell’ Herzego- 
vina, che ad una distanza di parecchi chilometri da Ragusa si perde in 
due voragini.

In un poeta raguseo, circa il fiume Ombla, il vecchio Orione, leggesi 
il seguente distico :

„Danubio et Nilo non vilior Ombla fuisset 
„S i modo progressus posset liabere suos“ .

I paesaggi dell’ Ombla ricordano i quadri di Claude Lorrain. Fra i 
mirti e gli allori, cantano gli usignoli. La regione, dallo splendido cielo 
e dal mare ceruleo, sembra terra di Grecia, di quella celebrata da Sofocle, 
che rammenta appunto gli usignuoli dell’ Attica nei fioriti giardini.

Nell' Annuario Dalmatico. (Anno I, Spalato —  Tipografia Savo 1859) 
G. A. Kaznacic descrive una ,,Gita sull' Ombla" che si riduce brevemente, 
rilevando i seguenti particolari : „Lasciando a destra Gravosa —  ed a si­
nistra il Canale di Calamotta, prendendo la direzione verso settentrione, 
si comincia a rimontare il fiumicello d’ Ombla, che in quel punto confonde 
le sue acque colle onde dell’Adriatico.

Ampia e maestosa si presenta alla foce 1’ Ombla, che acquistata, dopo 
due sole miglia di corso, la considerevole larghezza di centosessanta metri, 
delude tutto ad un tratto le più belle aspettative e si perde nel mare. —
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